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Come Mazzini intendeTa la vita 

La lìiBUt inlernutionale. di Roma, 
pubblica nel fasoioolo V del 10 ootr. 
altre lettere idedUs di Oiusoppf Max-
ziai, in noa della quali, m data S le t i 
tetubre 1839, dirotta ad nun ilgnora 
L.... di L'>8uuQn, saa acnioa, ooel '&• 

aoluma : 

«Sento fuggire il t e m p o ; so ohe la 
mia vita OOD ear& lunga e mi paro oggi 
ohe desta eia stata aeaai mal impiegata. 
Non si tratta della mia (elioltà; io non 
era nulo per averne, ma non ho f i t to ' 
la felicità di nettuao,' e non ho fatlo 
quasi niente pei m o paese. 

Se sapuste con quai amarltàdine 
riguardo talvolta tu'tia la mia esisteóza j 
passata I Se sapeste con ohe dolora prO' I 
fondo ho pianto qualche tempo fa in 
aogno — dovrei dire in realtà, poiohè 
mi destai tutto in lagrime - ^ sulla mia 
morte che doveva avveniro il di suO' 
oessivo, uulcaimente perohè trovavo la 
mia vMa mutile I Mi accorgo oggi che 
ci fu uaa m m e n s a aproporsioue fra i 
miei concetti ed i miei mezei di effat-
tuazione. Io n o i potei né affratellarmi 
colla Booielà, né tragformarla, né go- ' 
dere del bello eaistsato, n& creare, dan­
dogli una vet t s , quello il cui tipo si 
trova nel m:o spirito, uè far aarvire a 
qualche cosa il,..mio taoriflei'i. Ditemi, 
a ohe servi la mia esleteaza? Ho io 
fatto felice un solo essere al mondo? 
Ho forse donato UD solo giorno di feli-
etlà ad una oraatnra vivente 1 Ho torse 
realizzato il mìnimo, i*inflmo dei sogni 
che ho formato per la mia patria ? Non 
ho latto nulla 1 Questo paasisro mi per­
seguita, poiché inSoe sono nomo e al­
l'uomo fa mestieri o la coscienza della 
folioità altrui mercé l'opera suo, o del­
l'utilità della sua abncgnzioae. Io non 
ho né i'una né i' a l tre; e questa senti­
mento mina oggidì le forze ohe mi re-
stttuo e mi mioaccia d'un prostramento 
colpevole- a immorale. Lo dico a voi 
ccms lo direi a mia madre, se . ia .po< 
vera madre mia madre potesse in que­
sto capirmi. Pregate per me, affiaché si 
ailoDtaai tale tentaziooe, afaoché prima 
dì morire io sìa buono a qualche cosa» . 

. Oh se tutti intendessero come, inten­
deva Mazzini io scopo della vilal.. 

Questi sono i pensieri che le madri, 

i padri, i maestri, io una parola, tutti 
gli eduoatori devono risvegliare e tener 

. desti nella n e a t e e nel cuore dai gio-
vaili. 

Le memorie di Federico IH 

Il diario del defunto imperatore Fe­
derico 111 pubbloato dal Kundshau co­
mincia dal 1 gingi.0 1870 e fluisce i'S 
marito 1871 , Di questo periodo tratta 
temuiameute tutti ì fotti, iuoideoti, e-
piauul, abbondando io ritratti di perso­
naggi; dimoaira che la bontà e il li­
beralismo di Federico IH erano anche 
superiori alla reputazione, X gioruali, 
geueralmeute, si mostrauo eutuaiasti del-
i'uutore di questi dooumxoti, 

C è peraltro la JVattona! Zàtung la 
quale deplora la poca oculatezza colla 
quhle s'è fatta qneiita pubbliouzone, ri-
leV'>ndo «ss la apatia del veoohio im-
parat'ire Qaglielmo, di Bismarck e della 
maggioranza dei sovrani par proclamare 
l ' impero; dimostraudo il disaccordo ohe 
esisteva fra padre e Aglio, Osserva pura 
che la pubblioizlone eociterà le pns-
aluui dei partiti e darà oaaasiooe a tri­
sti polemiche, 

Eelativamente all'Italia F ider ico 111 
la dice inoerta al principio delia guerra 
anche a cagiono della ristrettesta delle 
sue fluauze. 

In seguito il dardlnalo Ledoschoski 

domandò se la Prussia avrebbe dato 

ospitalità al P 'pa , ove questi ai fosse 

deciso ad abbandonare Roma, Tanto il 

veoohio imperatore Qnglielmo quanto 

Federico erano coqtrarissimi a ricevere 

li papa. Il principe Bismarck si espreste 

io questo senso: — partendo da Roma 

Il papa commetterebbe una sproposito ; 

benché vedendolo da Ticino i cattolici 

tedeschi gì' perderebbero di rispetto fa­

cilitando oo!Ì alla Prussia le rappresa­

glie contro la proolemazlone della infal-

l i b l t à . papale. 

Il cardinale de Bonneohose, arclve-

acovo di Rnusn, propose a Federico di 

adoprarsi, per resianrnre 11 papa, il re 

FranoMpo II di Napoli , e 11 gràndtica 

Leopoldo II di Toscana nei rispettiva 

domini allo scapo di fiaccare la rivo­

luzione. Il conte Aruim, allora amba-

ooìatore di Prussia a Parigi, avendo sa­

puto ciò, gli disse ohe il Vatloano era 

una gabb a di matti. 

Lord Russei gli disse che l'annessione 

di E l m a ail'Itnlia implicava un peri­

colo par l'Italia, ma osservava che 11 

encoessore di Pio IX, damooratiazando 

la chiesa permetterebbe ad un papa 

glovaoe di riconciliarsi ojl lo Stato i-

taliaoo. 

Sì sappone che la pubblicazione pro­

venga dal Roggonbaoh ohe Federico e-

salta nel suo diario. 

PRHIEflE POLITICO 

irV RTAIilA 

Umberto malate ? 

Ha fatto molta sensazione una corri-
spoudenza da Roma alI'tEtoile Belgp», 
riprodotta dai giornali di Pnrìgi, ohe 
aSurmn ohe alla malattia di fegato dì 
cui soffre re Umberto ai aggiunge l' i-
pettrofla di cuore, che si aggrava di 
oontiuno,. •, , ,. 

La malattia di fegnto si maQif!>ste 
rebbe raramente, ma cosi acuta che il 
re sarebbe costretto ad appoggiarsi 

.chino sul letto per reggere ai dolore. 

Convegno di generali a Milano 

per une futura oampagna. 

Si ha da fonte serìissima la notizia 
di un prossimo convegno a Milano diU 
generale Cosenz, capo delio stato inag-
giura dell'esercito italiano, di Valdorsee, 
capo dello stato maggiore germanico, 
di Moltke, capo della difi^ea eazionate, 
di Bilandt-Riydt tenente maresciallo au­
striaco e Vnu Capruri capD^ dell'ammì- j 
ragliato tedesco, 

S'gnora tuttavia lo scopo.preciso del 
convegno ma pare che non siano esita-' 
nei i piaoi per la probabilità di una 
guerra, I 

Crispi A Napoli, 

Francesco Orispl dopo ritornato il 29 
a R ma, ripartirà per Napoli per tro­
varsi in quella città poi giorno quattro 
ottobre in cui ricorrn il suo onomastico. 

Egli inti-nde festeggiare con largo 
invilo quella fausta' rloorreoza. 

Sarà dtfloiiivamente di riturno a Ro 
ma il successivo giorno cinque. 

Il libro Verde. 

Al riaprirsi delU Camera sarà pub-
blioaio un nuovo Libro Verde conte­
nente documenti sulle trattative .com­
merciali colia Francia, 

A L L ' G K T I G t t O 

Bazaine é morto. 

Bazaloe é morto per un aneurisma, 

Ciprianl in Francia, 

., Il,vecchio deoietudi espulsione dalia 
Francia emanato contro G priani pare 
eia momentaneamento sospeso. 

Ciprianl ilaRochetsri—Ssopo dal viaggio 
Ciprianl visitò Rochsfort i nel chie­

dergli un convegno gli scrisse: 

«Eccomi ancora a Parigi, nella città 
delle gr^indi speranze, delle grandi il-
Ittsiosii, dei prandi.disinganni. Mi aspet­
tano questi ultimi ; lo so. Dunque niuna 
lOpresa, nessun rammaricò», 

li'ìnlransigeant scrive che Ciprianl 
venne a Parigi speslaliaeute per adiipe-
rara! ad Impedire una guerra franco-i­
taliana, 

Cbincolle, ohe é intimo di Roohsfort, 
scrive nei Figaro ohe Oiprlani non può 
pensare a strappare Rochofo.rt al bnu-
iangìsino ! Rochefort stesso anzi é quasi 
sicuro ohe Ciprianl si unirà ai languì. 
st>, ohe non sono ostili a Boulanger, A 
proposito però risulta ohe Rochefort si 
Inganna, 

Il diario di Féderloo III. 
Berlino H. La Norddeulsehe è ,auto­

rizzata a dichiarare ohe IH pubblloa-
zinna del- diario da'l'ifflporaiore Fede­
rico, durante la guerra 70 7 1 , sì fece 
senza il gradimento dell' imperatore. 
Questo preteso diario oonteoe , secondo 
Il ricordo di persone ohe parleoiparono 
agii avvenimenti, tanti errori cionologioi 
e reali che la su» autenticità d-v'essere 
messa in dubb 0. £ specialmente fseluso 
ohe il contenuto intiero fosse redatto 
dall'imperatore Federico e fosse redatto 
da lui ogni giorno. 

[ vescovi svizzeri 

e >l codice penale Italiano, 

Secondo il Montteur il Rùmt, \ ve-
eoovì svizzeri hanno conoertata una 
protesta oollnttìva contro il nuovo Co* 
dice penale italiano. 

L'episcopato di altreinaziaui seguirà 
l'esemplo dei vescovi pruts ani e sViz-
zeri, 

Sempra b proposito 
del diario di Federico III. 

Colonia 24. l-n Kolnische Znttung dice 
circa il diurio di J6'i<dericu Terzo che le 
notizie furono pubblicate all'insaputa di 
Ouglirlino e ohe c o o t n g o a o molta ine 
sattezze. Sogg unge : nei circoli bene 
informati non si dubita ohe si triitti di 
una pubblicazione apposiinmeute prepa­
rata, non solo mutilata onn omissioni,' 
ma acche anaturata, col suo vero ca-
rattere anziché di notizie ohe provea-
gooo intieramente dal defunto impe­
ratore. 

Il dsorelo del Bey di Tunisi 

sulle scuole italiane. 

Parigi 24 , li Temp d i c e : 
Sembra ohe il decreto del hfy sulle 

scuole abbia dato luogo epeoiulmente 
nella stampa italiana ad interprntazioni 
erronee. Non si tratta di creare imba­
razzi al l 'Ital ia né di oa.aettero la Tu. 
uisia alia Francia. Il Bey proseguendo 
la r organizzazione dello S t i to noiia pie­
nezza dèlia vua siiTranità emise un de­
creto non toccante per nulla le sitna-
zloui acquistate, né viola alcuna dèlie 
convenzioni m 'luoisiu, qual| che siepo. 

La Liberti (lUia dice che il decreto 
non lede i diritti e le prerogative che 
certe potenze potrebbero far valere. 

La Porta impressionata sfavorevoimonie, 

Londra 2 4 li Timis ì\i da Oustantl-
nopu'i: Il progetto dei matr'moui fra 
membri delle famiglie regnanti di Rus-
s'B, Qermnni'i e Giecia impieisiooauo 
sfavurevolmeote la Pnrla ohe li consi­
dera contrari agli interessi turohi Anzi 
dic<>9> ohe la dote dnlia prinoipcs.'a te-
dfi^Qn potrt-bbe implicare un compro-
messo rignardaute la provincia di Oian-
nma nel oaso di corte eventualità non 
ohiaraaidnte indicate, 

; ' Grave situazione a Suakim, i ..', 
Londra 24 . 'S i ha d i Su>,k\m'S)3;soC' 

roi.te :' la sitnazioóe'é sémpie-p ù grave, 
I ribelli ohe da dieci gioinl s i ' tengono 
dietro ie trincee a menò di BOO'iiùèttl' 
dai furti riescono a {ortlflotriegiornal-
meùtr', malgrado il fuoco delio etazio-
uario inglese ool cannoni krupp delia 
città. Ieri i nbi l i i montarono due pezzi 
di campagna latìcisrono In città due 
obici che fortunatamejte non scoppia­
rono. C o che temasi specialmente è Ohe 
ossi taglino 1 condotti d'acqua, I ribelli 

sono g à padroni dei migliori punti. I 
condensatori bastano appena ai bsogni 
della guarnigione inglese, 

t e forzi; nemiche ammonterebbero 
ad ottocenti'i uomini di fanteria, due­
cento di .cavalleria. Uguale aainero di 
uomini si sarebbe riunito ad Hanilub. 

Suakim e Zolla all'tlalla 
Corre iusUteote la voce che l'Inithii-

terra cederebbe SuHkim e Zaila all'Ita-
lla, ritornando così all'antico program­
ma Manciù', 

Una cannoniera italiana-

Londra 2 4 , li Hetiter Qfjlc» ha da Soa> 
kim in dota di ieri: una caanonixra 
italiana é partita da Massaug per Sua-
kiui. 

IN GIRO PEL MONDO 

I superstili del naufragio di Las Palmas 

giunti a Genova 

e il racconto che fanno della catastrofe. 

Il plroECifo « NordAmerioa » della 
«'Veloce» 6 ariivato nel pomeriggio 
di ieri a Oenova, 

Alle tre fa ricevuto in libera pratica e 
si ancorò davanti il molo Federino Gu­
glielmo, Gran folla di popolo aspettava 
sui molo. 

Si recarono subito a bordo il prefetto 
Mnnicchi, Il questore per prendere ie 
disposizioni in soccorso dei superstiti 

, del' « S u d - A m e r i c a » . 
I superstiti sono 1 9 3 ; furono confl-

Dsti a poppa del piroscafo, 
II Prefetto e il questore ..accompa­

gnati dal direttore a4lla " 'Veloce» li 
visitarono e confortarono. 

Come è uaiaraie furono interrogati 
con ansietà s u l . disastro. Essi n t r iano 
cane raccaprioclanti. 

Al moment) della cetastrofe ("sei ore 
•<el mattino) quasi tutti i pisseggieri 
dormivano. Al grido d'allarme si alza­
rono tutti e prticipitarnnsi sai ponte. 

La • Fianco , v t u v a velocemente 
contro il fianco del « S u d - A m e r i c a » ; 
il comandante Bertora gridò : ferma. 
La « Franco » mollò l'ancora tentando 
l'arresto, mn la catena filava ; la «Fran-
ce » ohe per la sua oostrnziooe difet­
tosa ha uii abbrìvio straordinario, due 
minuti, dopo urtava contro il « Sud-
Amnrioa », squarciandogli il fimoo eoo 
orrendo fr.-icfls'*o, 

É indeaoiivibile la Scena accaduta 
sul «Sad-Ainerlci». Multi gettaroosì io . 
acqua, altri aggrappavanai alle sartie, 
grida disperato da ogni parte. 
. Anche a. bordo, la «Fratice» .la, con-
fiiaibne era grande; espa non mise in 
m'aro iilcutia imbarcazoue. Intanto il 
«Sud America» affondavo. 

I vapori inglesi, BVSU->SÌ e spsgnuolì 
ancorati nella rada misero io mare to­
sto le imbarcazioni e salvarono tuit i i 
pisacggierl di prima olasse, no^a di se­
conda, séssant'i 'di terza, 

II onmaodahte in seconda dei «Sud-
America» Oallucci dì Ancona, é perito 
a causa del gran numfiro di pericolanti 
obes i attaccavano alle sue vestì. 

I palombari spaiznuoti hanao paura 
di discendere, perchè sprendo le oa-
b'ns trovano 1 cadaveri g.<lleggiantì con 
gli occhi ebarrati, terribili, 

Isupersliti del «Sud America» in viaggio. 

Barcellona 22 ' 1! « N o r d A m e n o . i » 
del.a Ci inp ignin "La V e l o c e , prosfgul 
per. Gl'Uova. Questo piroaoafo porta l 
naufraghi d.<l «Sud America», 

' LJÌ, febbre gialla, che si estende. 

Briganti ohf nrrsstaito 1 treni, 

' New York 24.|R<>gia dal pauico in 
sf'guito ai''eatHDBione della febbre gialla 
ohe .é numootata lungo il M ssissippl da 

• K«\^ Orleane'tlno Lnulsvillu. La milizia 
<di M^iihiS' impedisce or eoipetti d'en. 
trarvi. Oli afi'iri sono quiaì sospesi. 

Una banda di b'iptanti m u s t ò il treno 
presaj Har-wnd (Ti-xa») ma la forza ar­
mata trovautesi tsui treno li fugò ucci­
dendone due. 
. Vengono inseguiti gli altri oon cani 
da caccia. 

ti Vuloano delle Isole Filippine. 
Un telegramma da Queenstown dloe 

che li vecchio vulcano Msyou nelle 
Filippino uccise oltre treceniu persone 
e distrusse pareoohle centinaia di aàae> 

Ci farono pure violenti eruzioni aalle.., 
isole del gruppo Bissaysg ohe seppellì' 
rouo migliaia di indigeni. 

Ulta festa nuziale a Ma«8aua. 
Qiii ogni giorno — scrive da Mas. 

Sana un oorrispui dente del Unsaggwi 
— vi sono fantasie o per nati, o per 
morti 0 per sposalizi, ohe non manoauo 
del loro lato artistico. 

Ne ho veduta l'altro di una fatta da 
abis8:oi, spettacoln cui non m'era acca­
duto assistere ancora, SI trattava del 
inairiniooii dì un basci-buznk abissino. 
- La sposa ab.fava in nu meschino Aul-
bui presso al bazar in riva al mare, io 
sposo invece aveva preparata la futura 
abitazione a Taiilud, 

Accompagnato da una folla di amici, 
di cui alcuni a cavallo come Ini, e da 
snonatori di kabaro (tamburello) e di 
Ict'ra (specie d< violino) lo sposo si di­
rigeva trionfante verso l'alloggio della 
belli . Tratto tratto amici, sposo, suo-
batori e curiosi, si fermavano nel bel 
mezzo della via, e 11 per 11 si improv­
visava un balletto ni suono Impnssbiie, 
ma pur cadenzalo, del kabarò o dei 
Idra e delle ciuzuni che a squarciagoU 
cantavano. 

Giunsero presso la casa dèlia sposa, 
e quivi 81 r ìoomincò il balio con véro 
aoctnimeiito, ma le dimostraisiOGl di 
gioia pazza toccarono al furore, i canti 
raddoppiarono e si moltipllcarono gli 
sgambetti e le moine, all'apparire delle 
amiche della sposa. 

Erano avvolte nei loro biacchi manti 
ricamali, oon ie mani ed i piedi fiuti 
in rosso e cariobi dì anelli , con oro 
al l i oreoohie, al collo, sulla fronte. 

Si posero io circolo separato da quello 
degli uomini, e comiooiarouo anch'esso 
al suono di un altro kabarò peroosso 
dalle mani di vezzosa suonatrioe, a bat*. 
ter le mani facendo m.lle mosse provo-
oanti ool capo, col seno e con le anche, . 
mentre nell'altro oiraolo gli aommi con­
tinuavano a fare ì loro sgambetti. 

Essi pure erano in abbigliamento pit­
toresco; uno con giubba europea in al­
tri tenipi nera, altri oon giubettinì di 
velluto tagliati bizarrameote ulla foggia 
ab ssiua, ed nitri con il solito oandido 
toiamma; tutti però averano una sottile 
striscia di tela bianca legat i attorno 
al eapo. 

Le fronti g.ondavai o sudorej i petti 
si sollevano, le.donne (alcune realmente 
belli') lanqiavauo sguardi di fuoco qua 
8 là, e speoialmeute sui poobi europei 
che SI trovavano presenti. 

Per una mezz'ora fu un delirio ge ­
nerale, ma poco a poco si caligarono, 
ed infine ie donne si ntiraraao a tener 
compagnia alla spesa lasciata sola in 
casa. 

In mezzo alle capanne, sotto una tet­
toia improvvista, erano imbandito due 
lobghe; tavole, attorno a cui .ai assisero 
( in terra, a'iuteride) i co i iv i tat t . Le ta-
vnie.-erano oariche dì scbaociate di 
dura, e vi erano in disparte diversi r s -
oipientì con carne, pesce ed inqualifioa-
bill salse, né mancava là bevanda loro 
favorita, l'idromele, 

Ainah Kaotibai, seduto sopra un al lo 
angntnb, presiedeva il ounviio. Fece, a 
mo' d'iutroduzìnoe, un discori>etto che 
venne reiigiosamente arciitato, e quindi 
dissero poche parole altri due o tre o-
retori. 

Sì principiò il pasto, che nel più 
gran sileozio fu divorato fino all'ultima 
.bricciola. 

Fr.-ittanto lo sposo non aveva dimen­
ticato la sua beila, e colto l'istante op­
portuno, peentrnlo fino ad essa, che si 
era tenuta celati , l'aveva condotta fuori 
e fatta salire con sé sopra un mulo già 
pronto.' 

Fu il sognale della partenza, ricomin-
ciaroDO i suoni, 1 cauti, le' grilla e la 
marcia trionfale. 

La beila Desta tale è il nome delia 
sposa, andava a prender possesso della 
nuova dimora. 

Erano già le due dopo mezzogiorno, 
il suola cnooeva ; Immuginerete oiie non 
seguii io due nere colombe fino al nuovo 
nido. 



IL FR1D1.I 

(òosto in UDO etiato di grasso spesso, 
In foi-do al quale non a! vedovaDO ohe 
i suol ocetii feroci e le labbra spor­
genti. Sohweoioger, come è noto, è il 
dotto che ha sbaraitato Blsmarok da 
quell'adipe milsann, sopprltseadogli le 
bevanda durante i p :«ti> 

Il B smarok ch<9 io vedo ha bell'a­
spetto. Il suo passo i duro o automa­
tico, ma dinota no reale vigore 

Il colore del suo tolte è quasi roseo, 
e oiò senza dubbio sotto 1' Infliensa di 
questa aria pura e viva eha si reipira 
qni a pieo\ polmoni, aria incessante-, 
menta spassata via dai venti del mare 
del Nord « del Baltico. Noto pure ohe 
le linee del sue volto si sooo addolcite. 
Vi si cercherebbe invano quella dnrez-

. sa, quella ferocia ohe si rivelano spe­
cialmente nelle sba fotografie £ vero 
ohe veste'in borgheio. Il suo oappello 
molle, quasi noto, il suo pastrano gtl 

BISMAROK 
Sa fiuik d imora , il s u o r i t ra t to , 

l e s u e abi tudla l 

Friedrlckoruha h la dimora estiva del 
gran ounCAiliorf) di Oerrnsuia, e, più 
ohe mai, dì essa s 'è parlato In questi 
ultimi tempi In ai>|!n>to alle interviste 
con Blsmarck di Orlipl e Ktlooky, mi­
nistro degli esteri austro-ungarico. 

Gi-ediamo perciò opportuno di ripor­
tare !a seguente lettera ohe ha mas» 
dato al Figaro di Pangl, un suo cor­
rispondente, il quale si trovò appunto 
a Friedriksruha all'arrivo del mioiatro 
Kulocky : 

« « # 
Si va fioilmeulo da Amburgo a Frie-

driohsruho. È oai apeoie di passeggiata 
di una diesina di chilometri circa. Lo 
esproaeo vi depone, in venti minuti, a 
Bergedorf, graziosa'oittadlna dalle vec­
chie rato bignate, e dalla faooiata in 
Irg'iD inciso. 

Da Bergedorf una vettura vi oondUoe 
io un'ora al centro stesso della foresta, 
attraverso ad un (asse piacevolmente 
ondulato, dove vi sono osoipi coltivati 
a patate egruppi d'ulberl. La foresta 
ti chiama «Saohsenvald» ed appartiene 
completsmeate al prinolpe Blsmarck. 

La ferrovia da Amburgo a Berlino 
la attraversa da parte a parie. Nel 
contro si Irova il piccola villaggio di ' ordinano ti mostrava, nelle case del 

iutorao, voi nulla vedrete di ciò ohe 
•uccede in ca>a mia. 

E per completare il pensiero del pa­
drone, una grande vegetaeione di pini, 
tigli, di querelo, eco., corona II muro 
non tasoiando vedere attraverso i rimi 
che qualche pnuto del tetto. 

La casa, mi si dice, è banale oomo 
ti muro che la circonda. Fu costrutta 
da un albergatore di Amburgo, ohe vo­
leva farne una Villeggiatura gi'oza pre­
tesa. EtsB & molto aemplicemonte, ansi 
piuttoto male ammobiliata. Ad affit 
tarla non varrebbe più di duemila fran­
chi banche alle porte d'una capitale. 
Ma quale è, nascosta aottn la sua ver­
dura, di l'im^MBsions del ritiro eilen-
lioso, calmo, dolce, che couviane al 
nervi sovrecoitati del padrone del mondo 
attuale. 

La vita ohe Blsmarck mena è sem­
plice e sana. Ruba ogni giorno al suo 

gio, li suo luogo baatooe nodoso gli ì accanito lavora quattro o cinque ora 
danno in questo momebto l'aspetto di 
un semplice gentiluomo di campagna, 
venuto alla stationa per veder passare 
il trono, fi un altro nomo qnaodo è 
vestito delia sua uuiforma ooll'elmo a 
punta. Ritorna allora il brutta rustico 
che non si amerebbe it^coutrare sol pro­
prio oacnioioo. La gente del paese ne 
ba fatto spesso il rimarco. Recente­
mente, andava, in gran tenuta militare, 
a ricevere l'imperatore alla staeioue. 
La gente! durava a riconoscere, nell'af-
fiolale altero e sdegnoso, colui ohe di 

Friedricksrnhe, ohe conta al più dal 
duecento al treceoto abitanti. 

A fianco della slazione della ferrovia, 
a due o tre minuti di strada, si vede 
no piccolo albergo di campagna. Isa 
casa è del principe II suo locatario, 
i'alb?rgatare Feteraeo, non dura fatica 
H pagare il SUO affitto grazie ai nume-
roti forestieri che sono attratti nella 
speranza di vedere il gran oanoel-
liure. 

Testé, appena mia) piede nell'albergo, 
mi Ama : 

— Se voi voteti) vedere Bismarck af­
frettatevi ad andare alla stazione. Va 
a ricevere Kalooky, 

Appena giunto alla stazione, vidi ar­
rivarvi il caucelllere, solo, In una car­
rozza a due oavalii. Dietro galoppavano 
nella polvere due enormi cani neri di 
razza dunese. 

Il oanoollier^ poso p'ede a terra, in 
modo vivace per un vomo di 73 anni. 
Va a stringere la mano al capo st<iziO' 
no, saluta le rare persone ohe là si 
trovano e, in alto» del treno, s'appog­
gia a^ uno dei pilastri di ghisa ohe 
eostengouo la tettoia della stazione. 

fi là a pochi passi da me. Ho il co­
modo di os<ervarIo attentamente. 

Il Bismsrok ohe vedo è un Biamarck 
affatto diverso da colui ohe conob­
bi sei 0 eette anni fa a Berlino. É il 

villaggio, oc'si affabile e gentile. 
La buona salute del principe non è 

solo apparente. Secondo la testimonian­
za delie persone che lo veggono sempre, 
la sua salute è migliore di quello che 
non era anni fa. Ss ne ba una prova 
evidente nel fatto, che non io si è 
macdato allo acque di Kisclngen, Que­
sto particolare è importante constatarlo 
per l'uomo ohe ha detto : 

— Finché sarò li, terrò ' con mano 
ferma il pallone frenato della pace. 

Uo fischio, fi il Ireio ohe arriva. 
Dall'ultima vettura diaceode disinvolto 

che suddivido fra il psssi'gglo e l'equi 
teziono. E<ce quasi sempre solo, o ai' 
meno seni' altra compagnia ohe quella 
delle sue gnardie del corpo, male e fe­
deli, i suol due molossi, che guardano 
con occhio sospettoso qualunque fore­
stiero, vicino 0 pasBante. Kv ta la stra­
da maèstra. D'altronde, in tutte le dl-
resioni, le strade gli sono riservate ! 
Privat Yeg. Si abbassa una barriera e 
i! curioso 81 'ohe ò proibito passare 
di là. ,. 

Queste strade che si sono linervnte 
sono sempliosmonte adorabili. Serpeg-
glnno sotto querce e faggi vecchi di 
dneaeoto anni almeno, e la loro sabbia 
fine si presta ad un lento e medita­
bondo cammino. L'à'u'tioa foresta non è 
Boliiaria, Non è raro di incontrarvi 
truppe di cervi io colonne da 40 a-60. 
Il principe non k cacciatore. Quest'uo­
mo, ohe ba freddamente mandato a 
morte miglia>a di nomini, non ammette 
ohe si abbatta un sol oapo dalla sua 
selvaggina. 

Qualche volta, quando è d' umore di 
chiaccherare, ai intrattiene con nn ta­
glialegna, e gli chiede notizie del suo 

un omettine che non ha apparenza, con ! lavoro e della sua famlglii. La povera 
unosppello di feltro. 6 il conte Kiluuky, 
Blsmarck gli va incontro a lo conduce 
nella eua voltura. 

Latoiamo che i due uomini di Slato 
conferiscan') e passiamo ad altro. 

L'abitazitne del oanoelliere è tatto 
quanto si può immaginare di banale, di 
volgare, di iuaignifioante. Un muro di 
mattoni la separa dalla strada e dalla 
forrovls. L'entrata principale è formata 
da una porta di legno mal dip'ota, una 
vera porta di stalla o di rimssia. Il 
muro, alto Ire metri, cinge tre lati 
della proprietà. L'altro lato confina con 
un piccolo corso d'acqua aporco, largo 
dieci pi>di| popolato di anitre. 

Quel muro, orribilmente brutto, ba 
tuttavia un merito. U.oe molto shlera-

Bsmarck oiima lo volle Sah'weninger,.', mente il pensioro del proprietario, e 
cioè nn Biamarck magro e osseo. Pri- j senza errore, quel pensiero è il se­
ma di SchwenlDger, Biamarck era na- ) guente ; passeggiate fin ohe volete qui 
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In cerca di moglie: 
— « i » < i < i i i i — I 

—(DAL FRANCESE )— 

i 
Il onmerino del portinaio è in fondo | 

alla Dorie, di guisa che, eutrando nella ', 
casa, se la persona che cercata è n-
so'tii, bisogna percorrore noo meno di i 
duo volle tutta la laiigbfzza dil cortile 
per accertarveoe. Gli è cosa estrema-
meato spiaoavole, eopratutto quando 
piove e che non avete ombrella. Le 
sono di quelle buone invenzioni dei 
nostri vecchi, alle qunli gli amatori 
del gotico trovano mulfatto che si vo­
glia rinonoiare. 

Oirard.ère scende dal cabriolè ohe a-
veva preso perchè pioveva e perchè il 
selciato «sseudo sporco, temeva d'imbrat­
tare la yernice delle scarpe. Paga il 
cocchiere e batte al portone ohe per 
molto tempo sta chius'i, lo rhs a i a 
Teofiio il tempo di ricevere la pioggia. 
Finalmente, la porta gira su' propri 
ourdiui ; ei la racchiudo, posola iguo-
rande ove si trovi il portioaio, atteso 
ch'è la prima volti che va io quella 
flnua, ovti la famiglia dalla Beriioguerie 
abita solo da tre anni, Girardièro 
guarda da ogni iato ; e, non isoorgendo 

rtnru. cominoia a oredere d'essersi 

Ingannato e va alia cieca verso una porti­
cina bassa che veda a mano sinistra ; 
si avvicin , ohu.mt, nessuno .gli ri-
eponde ; apre la porta ; tutto è tenebre 
e silenzio: uzzarda alcuoi panai, gli 
manOA il pe ie , cade, rotoli gii per 
vari gradini, e si accorge che ba presa' 
la strada della cantina, Oirardière si 
rialza pestando i piedi e beuemmìandn^ 
e ritorna nel cortile. La pioggia contì­
nua a torrenti; il nostro aapirante-
sposo è di cattivissimo umore; ii sei-
ciato della aorte, quasi tutto coperto 
e sdrucciolevolisaimo, e malgrado la 
pioggia ohe cade, gii tocca camminare 
con precauzione per evitare nn altro 
campitombolo, Oirardière giunge nel 
mezzo del cortile dicendo: 

— Che singolare abitazione... pire il 
castello del racconto della Bolla e la 
Bestia,,, come è trista.,, a stenta ai 
crederebbe di trovani a Parigi, Ove 
diamine si nisoonda il portinaio di que­
sta caaa?..| Ahi credo scorgere nn 
lume... I' meno ohe non aia un fuoco 
fatuo... Dacché sono oadtttain captioa, 
ogni cosa qui mi par sospetta. Inol­
triamo con prndeoza. 

E si dirige verso li lum alno. Giunge 
infino contro al fubbrioalo, batte ad un 
fiueatrooe affumicato, una roca voce gli 
Brda; 

— Che cosa dunque fate voi nel cor­
tile, signore, da mezz'ora almeno ohe 
v'ho aperta la porta? Che maniera è 
questa di venire a battere alle case, e 

tate, volgo un ultimo sguardo su questa 
foiesta, su questi albi>ri superbi ohe 
l'antuono camiDoia a far arrossare. Ohe 
chiostro grandioso per ie mediazioni 
dell'eremita ohe vi si nasconde sempre 
più a misur ohe il suo giovano padrone 
corre con foga attraverso riviste e ma- j 
novre. Egli ama questi alberi I Mi si 
racointa ohe li mostrava à Oriapi eoo 
occhio intenerito e orgoglioso. Vi feoe 
passeggiare prr lunghe ore II suo com­
pare italiano; ò sotto quest'ombra rin­
frescante che gli dava senza dubbia 
cooslgli di saggezza. 

Ora è la volta di Kalnoky. La na­
tura, dioesl, è dolce consigliere. Possa 
eiaa non ispirare al oancelliera ed ai 
BUOI illustri visitatori solo ohe pensieri 
di pace e di umanità. 

BALLA PROVINCIA 
L ' I S P O S I Z I O N B - O O N Q R E S S O 

d i C i e v i d n l e . 

Li SU settembre 1888. 

gente ohe ho Interrogato e ohe è al 
suo soldo, mi ha parlato della sua ama­
bilità e affabilità, come ioterlocutore, 
ee non come propirietario, poiohè non 
regala direttamente I suoi conti. 

Quella oasa di mattooi ohe lo vedo 
là in fondo, sormontata dt un alto ca­
mino di opificio, è una segheria. 3'ga 
e taglia il legname del priucipe. Alla 
mia ainistra, vi è un grazioso oasiastto 
tutto oircidato da piante arrampioanti. 
É pure del principe che lo affitto. Noi 
resto, qu , tutto, assolutamente tutto — 
ad eccezione di una sola oasa — gli 
appartiene — e trae un buon profitto 
dal legname, dall'acqua, dalla terra e 
dagji immobili. Il prinoipe amministra 
molto bene questo magnifico dominio 
ohe gli fu regalato dall' imptratoru Ou-
glielmo in un glor.io di riconoacenzs. 

Prima di chiudere questo note affret-

poi d'andare a nascoudersi in can-' 
lina? 

— A nascondersi in cantina I ri­
spondi) Oirardière, eiirando nel ca­
merino per porei .di riparo, per b^oco, 
portinaio, vi trovo ridicolo davvero I lo 
sono caduto iiolla vostra caotinn... dove 
avrei anche potuto compromettere la 
mia esistenza ; quando s'hauno tranelli 
tesi in casa, si avverto . la gmte, si 
pongono lampade per far lume alle per-
«otia ohe ai recano dagl' ìijquillini. Mi 
aouo fatto multo male ai gn occhio; 
bel guato I aerò costretto a presentarmi 
zoppicando!... Insomma, ditemi prima 
di tutto sa I aignori delia Berlinguerii) 
sono io cai<a ì 

-.- Ahi signore, voi and ite da ma­
dama Bsrlinguerie dice il porlia.uo aa-
sum.'ndo modi più civili; oh , la è 
un'ultra cosa ; vi chieggo perdniio al­
lora dello sbagli') ; se sapeste q'aaoti 
birboncelli vi aouo nel Marais che paa-
aano la a '̂ra a fir arrubb ars tutti i 
portinai I qorsti bricconi nen sanno p ù 
qudl burla giocarci, qual malizia ope­
rare, la primo luogo battono ' alle 
porte; noi apriamo, ma nessuno entra; 
allora aiamo costretti di alzarci, d'ab­
bandonare Il nostro stanzino per andar 
a chiudere la porta ; un'altra volta essi 
entrano, ma gli è por fare delle por­
cherie ili corte, e noi giamo di nuovo 
costretti ad uscire dal camerino pur i 
soiccisrii. Acorriamo oon una frusta 
in mano I ma quando erediamo acchiap-

8. 

Ottimi aug i della propria abiliti e 
buon gusto espone il aig. Ctrlo Qorga< 
dui, pittore. Ammirati speo alm^ote i 
suoi finti iutaiSi in cui si mostra dav­
vero valente, fi un bravo artista, ed il 
Buo mento fu già riconosciuto nelle 
espnsicioni di Udine e Tonno, 

Kimarcabili per finezza di lavoro ed 
Il miie prezzo, I cappi-l i fubbricati dal 
signori Corte e Meragl o, oome pure, 
1 prodotti delle filande lyioro, condotti 
dal signori Agosti e Conti e quelli di 
Bolzioco di Buttrio e di Mar.uois. 

Bnllicslmi pura i lavori io oro del 
gg. Ascamo Piloalo e !e manifatture dei 
fratelli Caneva, conche i prodotti del 
canapificio del aig. Luifii Bernardi e le 
maglie della aig. Duril C^rioita. 

La sala n!timu, olie potremo dire del 
Uvoro, è molto interessante; 

Oi sono le terraglia della Societi 
Anonima, delle fornaci di Rubignaoco 
dei fratelli t elettis, e di Pera Giovanni 
e la carili da impacco delle cartiere di 
S. Lazzaro. Bei lavori in rame del si­
gnor Giovanni Del Basso, e di un gusto 
vorameute artistico i mobili dei fale 
guarnì Pullanni e Piani di Gividale. 

C'è poi in funzione un t'Iaio d'in­
venzione di 1 Di Croce di fiubiguacoo e 
del medesimo due arcolai, ed una mao-
obiua por maglie delia Big. Oorll, 

Ouuoludendo ripeteremo ohi; l'indu­
stria speoialmente poteva essere più a preini 
e.satiamente rappresentati), ma che in ' • . 
ogni modo, per giudizio uuauima questa 
modesta mostra può dirsi ben riuscita, 
0 CIÒ ridonda ad onore di quanti vi 
collaboriirouo. 

Booo l'elebco dei premiati; 

Categoria A. 

Torelli e tori da un anno finn a che 
non abbiano quattro denti di rim-
piazzamento. 

1. IPramio L. 360, proprietaria 0 . L. 
Peclle dt Udine, 

2. Premio L. 160, proprlutsrio Marloig 
Giuseppe. 

3. Ptemio L, 100, propriet. Oorubolo 
Giuseppe. ' 

1, Menzione onorevole propriet, Pittla 
Luigi. 

3. Menzione ooor,, propr. Mlnen 0 . B. 
di Bttttrio. 

Categoria. B. 

Oiovenahe da uno a tre anni, 

1. Premio L. 200 e medaglia d'argento, 
propr. Fattori Sebastiano di Udine. 

S. Premio L, 100 e medaglia di bi'onio, 
propr. Bolzioco di Pavia di Udine. 

1. Menzione onorevole, propriet, 0 . L. 
Penile. 

onione onor., propriet. Del Negro 
Giovaiini di Udiué. 
Menzione onor,, propr, Plalno Giu­
seppe di Udine. 
Menzione onor., propr. Da Como Aa-
noui. di Buttrio. 
Menzione onor,, propr. R. Istituto 
Agrario di Pozzuoiu. 

2 Meo 

: 3, 

6, 

Categoria C. 

Vasche di oltre tre aiinl. 

1. Premio L. 160, propriet. Moraodiui 
'Andrea di L'umigiiaoco. 

5. Prèmio L. 100,' proprie!. Moraodiui 
Antonio di TnoHsinioj 
Premio L. 60, propr. Coizi Pietro 
di Be.iVàrs. 

1. Menzione onor., propr. Cozzi Pietro 
di Beivars, 

2. Meuzone onor., propr. Cozzi Pietro 
di Beivars. 

8. Menzione onor., proprietario Tsll'ni 
Emilio. 

4 Menzione onor., propr, Fr.lli Teren-
laui di Lomlgnaoco. 

6. Menziona onor., propr. Cozzi Pietro 
dì Beivars. 

6, Menzione onor., própr. Rubini Pietra 
di Spessa, 

Categoria D. 

Riproduttori maschi e femmine, d' età 
iiiferiore all'anno, figli di torelli im-
portuti dalla Provincia alio scopo 
del migliurameuto dei bestiame bo­
vino. 

Esposizione bovina. 

L'esposizione è riuscita bella e IJU-
meroea oltre ogni previsione. Anche la 
splendida giornata I' ha favorita. Sono 
stati presentati circa 170 oapi. Tutta 
roba tauto bella che bisognava poterla 
premiare tutta. 

Animatissimo il parco e il palazzo, 
dell' Esposizione. Concorso atraordinarìu 
Anche in oittà nn grande movimento 
nelle vie affollate. 

parli e conciarli pel di delio feste, fug­
gono ridendoci in facoia. Sono tanti 

i birboni che morran per mano del boia, 
i LO son certo. Un'altra voltit... 
1 _ Baila,'port.naio, mi direte il re-
i sto un'altra volta. V'ha convorsa'.!ionu 
I stasera ini oasa della signora della Berliu. 
! guerìe? 
I — Si, signore, ohi al, c ' è molla 
I gente, grande compagnia; oggi è il. 
I loro giorno di rioevimeuto. Sono salito 
I quattro persone, fra cui una signora 
j colia sua lanterna magica, ch'io credo 

deatiaata a divertire il S'gnoiioo F io-
puBsa, li quale, coma saprete, è il gio­
vanetto, li frarello di madamigella, 
quello che è inspirato, a quanto assi­
curano. Povero ragazzo I non to che 
cosa possa ispirarlo, ma cgii pasaa il 
suo tempo a tare i dalle minchionerie 
qui In cortile I Fa cadere le secchie nel 
pozzo, scaglia sassi nei vetri' fa sber­
leffi a tutti.,. 

•.— Va beiiiaslmo, portinaio, adeaso 
sono un po' p ù pulito ; ora posso pre­
sentarmi. Insegnatemi dov'è l'abitazione 
della signora Beriioguerie. 

— AI seconda piano, signore, l'asolo 
a sinistra; eppoi v'ha un corno di oervo 
ai oordo'ie del campanelio. 

— Grazie, il corno, mi guiderà. 
Teofilo Oirardière sale la suala, 

giunga al secondo piano, preceduto da 
due fischi, ripstati ohe hanno di già 
annunciato una visita' per la facpiglia 
della Berlingiierie. Il nostro uomo qhe 

Premio L. 60, propr. Voga Antonio 
di Cividaia, 

L, 50, pnpriet. Murandini 
Luigi di Trivignauu. 

3. Premio L, 40, propr. Cozzi Pietro 
di Beivars. 

4. Premio L. 30, propr. Pontoni doti. 
Giuseppe di Premuriaooo. 

6. Premio L. 20, propr. Terenzani fr.lli 
di Lumignacco. 

1. Menzione onor., propr. Nessi dottor 
Vinoaozo di Cividale, 

3. Menzione onor,, propr.G, L. t^ecils 
di Fagaguc. 

Categoria E, 

Gruppo di r produttori bovini di qual­
siasi, età a sesso, presentato da un 
allevatore, oon iridioazioui genealogi­
che, e colla prova di nascita ed alle­
vamento di tutti i tapi nelle sue 
stalle. 

cerca maglie vede il comodi cervo che 
fa le VOCI di flucco di campaaello, lo 
afferra e lo. tira con secreta emoziui.e, 
dicendosi : .. 

'* Che: étrano ritrovato 6 questo di 
porre un corno di qervo all'uscio I Corto 
quando sarò ammogliato, vo' avere un 
flocco al mio campanello ; è molto più 
preferibile al corno,. 

Non indugii^nuad aprirgli; Girardière 
entra io un vastissimo appartamento, 
ove però i mobili sono assai radi. Nel­
l'anticamera non havvi aasolutameute 
nulla ; nella sala da pranza vi souo 
due panchitte ; nella oamera del pa­
drone di casa, che b sogna passare per 
giungere nella sai», non ai vede, in­
a l ine al letto, che un vecchio acrittuio 
e due poltróne: ed Influe, uella sala 
ove (3irardière non tarda ad en-
trarcj non v'hn, all'infuori di un vec­
chio canapè, se non. appena le saranno 
occorrenti per far sedere la soc eii, una 
quiudiciua di persone. Oirardière dice 
fi» aò, òs.servendo la suarsezzà di mo­
biglie : 

" La gente di spirito preata poca 
importanza agli oggetti di lusso e s'ac­
contenta dell' aaauìuto iudiapen^abile. 
Tanto meglio, allora madamigella A-
rabslla sarà nua donna eoonomici, e 
ciò mi' conviene perfettamente; pre-
sentiamotii con disinvoltura, e procu­
riamo di annunziarci in mudo spiri­
toso , . 

{Continua) 
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1. Medaglia d'argento, ploprlet. Goiù 
Pietro di Bsivars. 

2. M-'daKlIa di bronzo, propr. Tallinl 
Emilio di Boltrto, 

8 Medaglia di brooio, proprlet. Minen 
0 . B. di Buitrio. 

1. Premio L. 80, proprietario Plttia 
Luigi. 

S. Premio L. 60, propr. Fr.lll Terso-
Zini di Lumigoagea. 

OategòrI» F. 

Bugi da laToro. 
1, D'ploma al merito, propr. Valentioo 

Degauntti di Pradamaao. 
2. D'pluma al merito, propr. Zoooo di 

Speg8i>. 

La Giuria trovò poi di aoaordsre un 
fTfcaio d'iiiaoraggiamento alla R, Scuola 
d'Agriooltura di Pozzuolo, per la pro-
dnilone degli ovini, abbeuobè questi 

-fossero fuori di oonoorso. 

V a r c e n t o , 24 settembre. 

Una domanda. 
Due paaifioi abitatori di questo pia­

neta eubluuara, (vulgo terra) attirati 
dai più 0 mono armoniosa suono d'un' 
armoDica, che partiva, il suono, non 
1' armouloa, lutendinmool, da uà pub­
blico esercizio s'introdussero nel mede-
Himo, e fattosi recare un bicchiere del 
liquore oli' esilarò Noè, chiesero s' era 
permesso salire al plano superiore, in 
oui dal cadenzato aoalpiooio dovevasi 
certamente darsi in braccio a Tera flòre 
Avuta rispiiata afFermativa ascesero, e 
nuo appena giunti, fu loro imposto per 
la prima e seconda volta di rstrocelers 
(accidenti I dopii la terza venivan KII 
squ Ili di troioba oonquel che seguo III) 
I», igiitrj affitto di leggi e rpg ila-
manti m prapamta, mi permetto di do-
ma'idare: Si può in un pubblico eserci­
zio tenera uni f^sta da bil o privati 1 
Siamo in aperta contraddizione. Citi 
non vede che l'idea della parola pub­
blico esclude quella di priealo, anzi a'b 
i'oppiistoT E perchè ouucedero il per­
messo d' aooesiu dal conduttore dell' e-
eercizio ai pr̂ f >ti ab tanti il detto pia­
neta sublunare? Io ragiono- con qnel 
po' di logica che Domineddio mi oon-
o-isse, non coi regolamenti alia mano, 
e parm! non n'era alcun diritto d' im­
porre di retrocBdere od almeno fu usata 
ttu'iudelicate:r,a immeritata. Dico a non 
replico. 

X, Y. K. 

CRONACA CITTADINA 
C o n s i g l i o C o m u n a l e . La 

Olunta Muoioipale ha determinato che 
l'apertura della sessione ordinaria d'au­
tunno del Giiisìglin comunale segua il 
giorno 20 ottobre p. v, 

S'riulanl ftpemlatl a Vrc 
TlaOa Nulla miiaira di frutticultura ed 
orticoltura di Treviso, furono assegnate 
le seguenti diatinzioui ai nostri couoit-
tadini e provinciali. 

Medaglia d'argento dorato alla Com-
misjiiine pel mtgliornmento della frut-
tioultuid In Udì e per ì razionali prov­
vedimenti presi pel progreeeo della frnt-
tioultara. 

Medaglie d'argento per orticoltura! 
Bar. MoTpurgo Da Nilma di Sacile. 
Stabilimento Agro orticolo di Rbo e 

Gomp, di Ud'ue. 
Medaglie d'argento per p ccole in­

dustrie: 
Stabilimento LitograBco Knrico Pas­

sere, Udine; Scuola normale femminile 
di Udine. 

Ubo e comp, Udine, Galvani Andrea, 
Pordenone. 

Medaglie di bronzo per fruttipoltara 
Filaferro G. Batta, Rivarotta. 

Baronesse M<>rpurgo Od Nilma, di 
Varda (Sacile^, 

Bigozsi Giusto, S. Giovanni di Man-
2ano. 

Medaglie di bronzo per piccole in-
dustre Macini 0. Batta, Guruiuo di 

lA fontnivi di Plâ ^Ka V. I 
E . Tempo fa lamentando lo sconcio | 
derivato dall'acqua ob6 cadendo g\ò. 
dalla fontano di Piazza V. E. inonda 
il sottoposto lastricato, inggerimmo at { 
Municipio l'idea di praticare ano scolo 
nell'aitipiaon, scolo che servirebbe a 
raocOKliere l'acqua medeiima impedendo . 
go l̂ ob'essa si riversasse sul marciapiede 
della strada. 

Il Munic'p 0 non ha ancora provve­
duto a nslla e lo soonoio oontinoa 
tuttavia. 

Crediamo cbe non si aspetterà la sta­
gione dei ghiacci per dar mano ad un 
lavoro che è proprio di assoluta ne­
cessiti. 

Jk. proposito di campane» 
Più Volte abbiamo avuto oocasoo» di 
rilevare il progresso e lo sviluppo preso 
dalle nostre Industrie, o il piacere di 
lodare colora ohe mercè la toro intra­
prendenza e II loro ingegno si rendono 
per tal modo benemeriti Targo tntto il 
paese. 

Quel ohe però dobbiamo confessare, 
con amarezza, si è il fatto ohe la città 
e la provinola r corrano spesso al di 
fuori, mentre troverebbosl, assai bene 
in casa tutto o>ò che loro abbisogna, 

E dicamo ciò particolarmente a pro­
posito della uotzia fornitaci nel numero 
di ieri da parte del nostro solerte cor­
rispondente tarcentico. Ivi parlasi in 
fatti' di tre nuove rampane per la chiesa 
parrocchiale di Tarcento, costrutte da 
un fonditore di Bassano. 

Occorreva egli proprio di dar la com-
m'3»Ì0'ie di quelle campane faorì di 
provincia. 

Non vi erano forse a Udine fonditori 
di campane notissimi per importanti la- , 
von fatti, e che anzi ottennero dei pri- i 
mi premi nelle grandi rspoaizioul ? j 

Ma pur troppo, torna lempre vero 
il veocliio adagio: nemo propAela, eoa 
qnel cbe segue. { 

P e i mae i i i t r l e m a e s t r e o l e * 
m e n t a r l - li Ministero dell'istruzione 
pubblica hi proposto a quello dei la­
vori pubblici di estendere a tutto l'an­
no, invece ohe a soli quattro mesi, il 
periodo di tempo in cui i maestri e le 
maestre elementari possono godere,dei 
viaggi a prezzi ridotti sulle ferrovie. 

P e r l ' I n s e g n a m e n t o s e c o n ­
d a r i o » Quanto prim» verrà pubblicalo 
nn decreto dei ministro Boselli, il quale 
regala con nuova norme gli esumi per 
l'insegnamento delle scienze uatcr^tli, 
del dis-gno della computisteria, della 
calligrafia a delle lingue straniere, nelle 
scuole secondarie, 

C n r i o s o r i t r o v a t o . Un certo 
<Maa>n» conosciuto in oitia per la sna 
condotta tult'^llrò che ediSoante, gira 
pei negozi ed erarclzi mostrando un 
serpe vivo, e dopo aver fatto un'appo­
sita parlala sulle vriù di questo suo 
rettile, va in giro col piattello a farsi 
dar danaro. 

Davvero che il ritrovato di spassar­
sela a i,ue3to modo,è ben curioso I 

A r r e s t o sii u n a m m o n i t o ^ 
Ieri sera verso le ora 11 e un quarto, 
nel poatribolo di via di Mezzo, venne 
arrestato certo Lodolo Q-iUseppe d'anni j 
22, Kiorualiero, di Udine, abitante in 
via Cis s, perchè contravventore all'am­
monizione per avere variato il domi­
cilio da oltre 30 giorni, senza darne 
avviso all'autorità di P. S. 

V e n t r o JVazIona ie» Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia manonettistioa 
diretta da L. Keccardini rappressuta: 

Il mondo nuovo e il mondo vecchio. 
Con ballo graude: La vendetta di nno 
Spagnuolo, 

T e l e g i ^ M i a n i a m e t e o r i c o Dal­
l' Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6, p, de! Sé settembre). 

In Europa depressione ragguardevole 
nord est, pressio e ancora abbastinza 
elevata transilvanii molto livellata oc­
cidente. 

Areangolo 734, Flermanatadt 769. 
Italia 24 ore barometro disceso do­

vunque, pioggls, nebbie Italia superiora 
pioggiarella Sardegna. 

Temperatura abbastatsz^ elevata. 
Stamane cielo novoloso coperto Italia 

superiore Sardegna, Misto altrove. 
Alte correiti meridionali, venti fre-

sohi aciroccali innle e tirreno. 
B.ronietrn 766 nord e versantei A-

driatico; 764 Pnrtomaurizio, Civitavec­
chia, Tunisi; 763 Portotorre. 

Mare mosso costa Sicnla tirrenica. 

Probabilità: 
Venti deboli fresohi secondo qua­

drante a sud, intorno levante a nord. 
Cielo nuvoloso con pioggie, temporali 

tpeclalnente versante tirreniao. 

[Dall' Osstrvatotio Meieoricn di Viini) 

l v £ e x c a U di. Oittè i 

Baco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
I 25 Settembre 1888 : 

Peritici 
Pere 
Fichi 
Cornioli 
Uva 
Noci'lle 
Susini 
Castagna 
Noci 
Nespole 
Pomi 

Pomidoro 
F»g noli 
Patate nuove 
Tagolioe 

FROTTA 
al ohilogr. L. 

LEGUMI 

—,16 - . 3 0 
—.13 - , 1 5 
—,10 - . 1 2 
_ . ,05 
_ . .25 

—,15 

—,10 —.12 
—.15 - . 1 8 
—,05 —.08 
- . 1 4 —.18 

Società Anonima Ing. L. Vogel 
per la fabbrloaziona di oonoimi chimioi 

Sede in Milano, 43, Via A. Manzoni. 
Capitala L. 1,000,000 iutieramcnte versalo. 

Rappresentanza o deposito in UDINE 
presso DOMENICO DEL ÌNEGRO. 

Forgaria.'con I, 25. 

C o m i z i o i g e n e r a l e d e l V e -
t e r a u l t 8 4 l S - 4 0 . Il Gomitato re-
gioi ale veuetu con deliberazione 6 set­
tembre corr. ha prorogato a tutto di­
cembre a. 0., il termine at'le a pre­
sentare le domande di coufarimento 
della medaglia commeaiorativa per la 
difeso di Venezia 1848 49. 

Looohè si porta a pubblica cono-
Boeuza per norma degli interessati. 

A termine dell'art, 6 dello statuto 
fondamentale 16 agosto 1886 s'invitano 
i SOCI del sotto comitjtó di questa pro­
vincia all'asaomblea ordinaria che si 
terrà domenica 80 andante alle ore 11 
ent. noi Inculi dei teatro Nazionale di 
questa città, 

Udine, 25 settembre 1888, 

la Direiione, 

Oggi alle ora 1 pom. dopo brevissima 
I malattia cessava di vivere in Prada-

mano 

O l g a I d a P a g a i r l n l 
di anni 8-

La famiglia cosi dolorosamenle col­
pita ne dà il tristissimo annuncio. 

Udine, 24 settembre 1888. 

I funerali avranno luogo demani 26 
in Pradamano allo oro 4 pom. " 

Oi8l»AOOi P I BORSA 
mniiziA84 

Bandita Itti. 1 mninlo i» 98.1S agflSS — 
1 lii«U« 8S.80 « 9B.S9 Ailonl Banca Naid-
Dal*— .— Banca Tuatt da ~ . — 
Bmca di Ondlto Voeola dà —. a —. — 
Società Ooatrnilcnl Tonata -« — a — — 
Ootonlflolc Venuisoo . a _ , - . Obblìg 
FtestltcTensila aptcal —a— 

Fb/uta, 
faad d* 90 {nmoU da — a _,— Ban-

ecncts anatriaolia da Sogjja a aiD. . 
Cambi, 

Olanda u. 31|3 da Chnmaaìa 8 da —.— — 
a —,— a da —.— a Pranola 3 trt da 
100.eo a >00 79, — Rnlglo 8 —I la - a. 
Londra B —; da 38.81 ÌÌ.S7 Svinerà 4 --
a ~ . e da •— . . a— da—vicmia Triesti 
41)3 da 309I|4 a 809719 a — a — 
—.— — Fami da 30 CnnoU. 

Samto. 
Banca Nailona<6 5 1|3 Banco di Napoli 8 1)3 

Banca Taneta Banca di Cred. Van. 
FIBGNZII!, Si 

Band, 98.fi6. —, r,ondra 3(1.88.— Vianeia 
100.90. Morid. 704.- — Hob. 033. — 

UIL&NO, 31 
BandìU Ital. 93 47 43 , - Mnrld 

— —. a Carati Landra ìffiB.— 83,— 
Frano, da 100.e71'3 fio — Barlino da 13S.9IS.931|3 

OENOTA, 34 
Bandita Itellana 98 47 ~ — — Ranca 

Nailnnale 2113 — Cradlto noMliarc 087.— 
Morid. 793 (0 Meditsrraoee 650.— 

BOMA, 34 
Bandita Italiana 0347 ~ Banca Qen. «SO.— 

PABIOI, 34 
Bendila 8 0>o 83 70. — Bndit* 8.O1O 13.47 

Bandita Italiana 97.ii7 Tundra 35 41. 
Inglsn 979J4- Italia 804.—Band. Tnnrn )fi.83 

VIENNA 24 
MolUlara 314 40 Lombardo 103, Ferrovia 

Anitr, 349.50 Banca Nailonale 876.— Nano-
loonl d'ora 800. -̂Camblo Pnhl 47.75 Can 
big Londra 131,30 Austriaca 83 50 ZeccUni 
npcrlall 6 76 

BEBr.INO, 34 
Mobiliare 165.30 Ansiriaclie 306.60 Lombarda 

—.—, Italiane 97,l!a 
LONDBA 33 

luilese 9SIil6, Italiano 983(8 — Spattnoolo 
Tnroo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 35 
Chlniura della «era It 07.67 
Mimili 133.— I l'uno. 131.36 

MILANO 36 
Bandita Ital, 93,47 sor. 9313 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 36 
Ber Uta anatriaca (oar.ta) 81.80 

Id. acBir. (arg 83 48 
Id. anair, (ori>) 110.75 

Lo»dn> 13.0) Nap 9.67  

Proprietà della tlpogrrifla M. BAiiDtmao 
BuMn'i ALSSSAIIDRO, gerenft rtsptns. 

O s s e r v a s l o n l m e i e o r o l o g l e h e 

Sti:zi.-5pedi Udópi—R.IatitufnTeni'ioo 

7mbre.£4-25 

Bar-rid.alO' 
altom.llS.lO 
liv. del mare 

I Cmìd. relat. 
I Stato d. cielo 

Acqua cad.m 
i t dirazione 
} ( vel.kìlom. 
Term. centig. 

re 9.1 ore 3. p 

7539 
71 

sereno 

0 
181 

ore Op 

751.5 
60 

misto 

SW 
1 

21,5 

749 9 
81 

coperto 

0 
18-3 

746.7 
90 

coperto 
29.0 
Niì 

3 
17.3 

Temperatura massima 23,0. 
. mìnima 11.7 

Temperatura minima all'aperto' 102 
Minima esterna sella notte: 31-25 12.0 

A Superfosfato semplice da tisarsi colio 
staliiitico L, ta.SO 

A. ti Superfosoto azotato da nsarsi 
pei prati artificiali > AA.JIO 

et IT Guano Friulano per la coltura 
in genere > IV.aO 

Il F Guano Lombardo per cereali 
intonsivo » 9 i . — 

I preiii s'intendono per merco pressa al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
« Hiesl. 

N. D. Le due marche Q C e I> F sono 
note assai favorevoiinente già da 4 anni nei 
vari centri agricoli del Priuli, 0 sì racco­
mandano in modo speciale. 

Frumento da semina 
BIé de NoS originaria 

e di prima riproduzione sblezionata 
Onesto frumento, di grano giallo e tenero, 

il di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomanda perii suo'ulto rendimento 

; (da 20 a 40 Qnintali por ettaro), e per il 
[ grande vantaggio che presenta d'essoro poco 
i sogg'itto airatlettamento in causa della rc-
I bustezza della snn paglia. 
I 11'BIé do Noè conviene quando si vuol 

portare la produzione del r̂ano al di là di 
j 20 Quintali per eUuro, poiché oltre questo 
r limite i fi'umcnti italiani sono soggetti Q1-
I railcttamcnto, 
I II Bté de Noi: va coltivato nello stesso 
' modo come gli altri frumenti, esso non esigo 

lavori preparatorj spociali. Siocorae però 
i e.sso si sgrana facilmente è bene operare la 
I la mietitura 4 0 5 giorni prima della per-
I fetta maturanza. 

li BIé de Noe richiedo uà terreno molto 
fertile, 0 concimato abbondantemente. 

VENTILATORI (hratti) 
DA VENDERSI 

Prmo il {alegname ANTONIO MAR 

TINCIGH in Via Orazzano N. 22 rro-

vami vendtiitli a prezzi tnodicissiini 

T S : ! V ' r i i : < A . T O S I l ( b u r a t t i ) 

jaranlili per ogni uso di granaglia < 

leiRiinli, — di uUima perfezione. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Meroatoveachia — Udine 

Deposito esclusivo 
a prezsi di fabbrioa 

delie Carte di paglia e d'nltre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
]iaao2io D'OTTzai 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu, ManoATovascnio 

UDINE. 
Oompleto assortimento di occhiali, 

strìnginasì, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito dì ter-, 
momutri retifloati e ad UBO medico delle 
più recenti costruzioni j maoohinB elot-
tirche, pilo di più-sistemi; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PKZzzi Moncissno: 
Nei medesimi articoli si assume qua-

i Innq'ue riparatura. 
( 

A. V. RÀDDO 
faori porta Villalta - Oasa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di ìtKalasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
nialaga — Hadera — ULoves 

Ports» — iLllcanto ecc» 

Pei Bachicnltori 
Avviso interessantissimo 

Società Internazionale sericola 

Sono aperte le s-itloseriiSAni per la 
campag.a Serica 1889 al Seme bachi a 
bozzolo giallo cetlutart, tipo oiaesieo, 
garantito a zero d'iniSnilone ed immune 
da Acidezza ed atrofia, premiato alle 
segaouti esposizioMl : 

Crpentrsa 1887, P..rfg' 1878, 1883, 
Cralova 1887, Perpignano 1878 78 83, 
Orai 1881. 0»uuv,i 1879, Artizo 1882, 
T"ri> 0 1884 8S 86 reg onale di Siena 
1887. 

Il seme dolla Società Internazionale 
serioola esaendo da più anni coltivato 
In Provincia, Il giudizio l'hanno gii 
dato I coltivatori stessi. C'inrezionato 
nelle montuose regioni CaieMmtii nel 
Var e o(<i Pirenei orientali, ovunque in 
madia non ha mar dato meiro di obli. 
fJO per oncia di grammi 30. Come il 
solito ai vende a Li. 14. per oncia paga­
mento alla conspgna, oppure a iL. Ì6 
pagamento ai raccolto. 

Ln si cede anche al prodotto del 18 
por cento. Le domande di sottoscrizione 
poi 1889 dovranno essere indirizzate ai 
aottoacritto Antonio Qrandis in S. Qui-
riiin, nnicD rappresentante per la pro-
v:DO'e Venete od ai suol agenti istituiti 
nel contri pù importanti. 
' S, Quirino di Pordenone, agosto 1888. 

.Antonio Graniis, 

Agenti rappresentaati in Provincia di 
Odine : 

Pei mandamenti di Lutisana, Codroipo, 
Pairaanova sig. Berteli Angelo di Pedenco 
di Latisana. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Pel maudaìscoto dì Sacile sig, Chiaradia 
Giuseppe di Domenico. 

Pel mandamento dì Haniago, sig. .Slefa-
ttutto Osvaldo detto Sedran dìMaaiago lib. 

Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 
PaidutH Siunppe di Faedis. 

Si ricercano incaricati pei manda­
menti di S. Danieli!, Olvidale, Oemoua, 
Tarcento. 

Dirigere le domande in S. Quirino 
al Bottoecritto. 

Quei signori coìtivatori ohe in pa9< 
aato ai servirono di semo bachi dal 
sia;. Piccoli Antonio di Crsaano di San 
Daniele e da Letizaa Antan:o di Givl-
dale, ae vogliono avere quella stessa 
qualità è d'nopo si rivolgano al «otto-
scritto rnppresentanfe generale, oppure 
attendino la nomini di-1 nuovo iueari-
calo, non essendo i «ulnlioati più rap­
presentanti della Società inioruaz'oaala 
sericola, 

Antonio Grandls. 

C A I \ T O L E I \ I A 

H À R C O B A R D O S G O 
U D I N E 

Via Hercatovecchìo, sotto ì! IMonte di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroìala L. 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa > 

1000 Enveloppes commer-
otali giapponesi 1 

1000 detti con iuteataziona 
a a,lii)inpa > 

Lettere di porto per l'interno e 
par r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per,rbiglietto. 

.3.50 

6.60 

8.-

Ai sordi! 
Persona che con nn eemplina rimedia 

fu ourata dall'I sordità a dai rnmnri nella 
taHa, che lo affl-ggevano da 23 'anni 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ne farà rioh'eit.i a Nicholsoni i9 
Borgonuovo Milano. 

D'affittare 
varie atanzie a piano terra per liso 
di sorittorio ed anche di magazzino, 
situate in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Vulentìnis. 

Pelle trattative rivolgersi all'uffiolo 
del f i l i l i . 

APPARTAlKTOD'AFFlITiRE 
in via della Prefettura — Piazzetta Va-
lentinis N. 4. 

Per trAltalive rivolgersi all'Aminini-
otrazioiìe ilei «Friuli». 



IX. F R I I T L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Fritdi si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Udìoe MARCO B A R D I S C O Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

" » • I P ^ ^ \ f^ f ^ H • " • I A "̂̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine •- Editrice del Giornale quoti-
I I r " ^ U L 3 l i / A r I M ^̂ *"** ^ PRIULI -. pubbUca U Periodico L'APE GIUBIDICO-AMMìNISTRATIVA 

" e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

f^ A r ^ T * ^ ^ ! r * " r ^ i A ^^^®^2Ìodell0ScuoleComunalidiUdine.--Depositoearte, stampe, registri, oggetti 
I M L 1 1 I 1 J B ^ 1 ^ I f j ' ^ disegno e cancelleria. "Specchi, quadri ed oleografie. "Deposito stampati per le 
\aS r ^ I B I V ^ ìmm I n i i l 1 ^ Ammluistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efacacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIK SI RECENTI CHE CRONICHE 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
Ritenuto unico specifico per le sopradetta j 

iscouo queste malattie nello stato acuto, abbi-| 
dottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Uedicin Zeitschrift di Wurtiiburg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc, 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio veecicale, ingorgo emorroidario, eco. — I nostri medici con 4 scatole guarii 
sngnandoDa di fib per lo croniche. — Pur evitare falsifioationl 
'Hi n i r V T n A •" domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola uè possiede la fedele rieetta. (Vedasi dichiara 
Ol i J u I l u A zìone della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. . ' . 

per altrettante Pillole professore PORTA, non ehe flacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 aunij 
ni casi catarri e rostriiigimenti uretrali, applicandone t'uso coiae da istruzione che trovasi segnata dal j 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. 
esperimento nella miu pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti che croniche, ed in aloun'i 
prof. Porta. — In attesa dell' invio, con considerazione, credotomi dott. Bazzini spgretario del Congresso Medico. — Piìia 21 settembre 1878. 

Lo pillolo costano L, * . * 0 la scatola e L. fl<30 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura completa radicale'/ 
delle sopradelte malattie e del sangue, L. 26. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalla 10 ont. allo 2 pom. Consulti anche per corrispon-f 
denza. — Li Farmacia è fornita di tutti riraedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattia, a ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimossa di vaglia postale, — Scrivere alla Formacio n. 24 di O t t a v i o ( M a l l c n n l , miano. Via Meravigli. l 

llivonditori a UDINE: Fabris, Comtlli, Mimsini,Girolami e Biaswli Luigi, farmacia alia Sirena - - VENEZIA: Bòtner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Poiirecca — MILANO : Stabilimento Carlo} 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le prioclpali Farmacie del Regno. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
futeai» IstM. 1 Faiteaz» Airivl 

DA CDINK À VBHKZU DA VBNBZIA A UDINB 
oro 1.48 aat. misto OSO 7.18 ant on» 4.86 ant. .tiretto ore 7,06 ant. 

„ 6.10 int. omnibus , e.B7 ant . B.IO ant. omnibus . 9.66 ant. 
e 10.19 ani. dirotto , 1.40 p. , 11.06 ant. omnibus , 8.86 p. 
n 12.c0 pom ounibaa „ 6.16 p. . 8.16 p. diretto , 6.19 p, 
» 6.11 , omnibUB n 9-B6 p. , B.46 . omnibas a 8.06 p. 
> a.80 , tUi-nttn ! ll .»^ D 1 ; ».-. Ml.b> . «no »n. 
1.'.'. '.llKHIt A funucuji. 1 UA CUm lJ.tl»A A iiinnik 

o-re i.&o ant. oanib. oro 8.45 ant ore 6.80 ant. onnib. ore 9.10 ant 
, TM snt. dlnìUo n ft.44 un ' , 8.16 , diletto , 10.09 , 
n 10.30 am. onnib. , 1.84 p. » » .a4p. oiaaib. . 4.66 u. 
, 4.an g. ntwr.ìb. , 7.26 n » E-— P- omnib. . 7.86 p. 
„ 0.S0 p. diretto , 8.49 p. . S.86 p: àifattn . aan D. 
u/t ^luxnik .w )'itv.j]io«j) Il UÀ. r - i u u ' r » A ìJiJiAb 

QTQ '.1^0 9XA. uiuto « e 7.S7 am aie 7.00 ant. «nnib. ore 10.— ant 
B 7.64 ont. oanib. , l l . a i ai» , e.lO ant. onnib. , la.SO p. 
n n . - „ mioto «—. j ~-—~. misto » 4.37 p. 
!, 8.&0 p. oBuaib. . 7.80 p, j , 4.60 p. ounibuB , 8.0S p. 
» fl.srt D. n . 1001 D. j . B . _ n. 1«lilk^ . M I ani 
DA UUlhK A. ULVIUA.LI» 1 UA (JLVlDALlfi A UUIKS 

oro B.8lBLnt. misto oro 8.08 ant. ore 6.08 ant. miito ore 6.40 aot 
n lo.ao „ , 10.68 , » 9.18 „ » 8-60., 
„ 1.80 p. B , '1.08 p. , 12.16 p. „ 12.08 p. 
„ e.4f> p. , 7.18 p, „ 2.17 p. „ 8.30 p, 
„ ùAa p. II „ 9.18 p. , 7 . U p . » a 8.14 p 

DA UDINiil 1 A n. GlOltUIO DA S. GIOROIO A UDINI: 
oro 6.— ant. misto 01-0 7.03 ani. oro 7.18 ant. misto oro 8.21 ant. 

« 3.43 1). 1 » , 4-61 p. 1 „ 6.00 p. n , 0.09 p. 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
Innlco-pupgatlve-uiitlnaorroldall olio vennono preparate 

«In oltre 80 anni uell'autlca 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di anni 

come Io prova il grande coosumo che se ne fa, nonflh» le anirentate ricer­
che, che mi pervengono di tale beneSco rimedio, m' incornsgiano a diffon­
derle mnggiorinente onde tutti possnno fruire dalla loro salutare cfGeacia. 

Qut'Sto Pillole sono raccoranndiibili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitualo del ventre, inappetenza, dolori di tosta, 
riescono di gr»nde utilità onde mÌKlioraro gli umori dolio stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire così le facili indigestioni; oltre di ciò ngisrono come dei 
punitive del sangue ricoit luendono la. sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perilno le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di questo preserva da fomiti morbosi «astrici, itterici, biliosi o 
verminosi, venendo questi insunsibilmente distrutti ed evacuati. 

UiescoDO di somma efiicncia a tutto quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno 80g((etii ad affezioni 
croniche; coll'uso di queste l'illole si procurerà no sanoappetito, facili di-

Sestionì ed evacua/ioni rog-ilari, senza .sofl'rir il minimo disturbo, no per 
olori oi altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 

alla loro eompoaizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperauiento e sesso. 

Doso e nielodo «li cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una.o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
eoa brodo o con qualche bibita, o cibo caldo; cM poi fissa aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisoRnasso di una piî  pronta azione, potrii au­
mentare la dose fino q u a t t i * » Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

AvvcrtcnKe 
Ad evitare coutraffiizioni fetichetta esterna della scatola sarà munita 

della firmo, in rosso I'. Fonda, cosi puro la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni ai fabbricatore sulT ef­
ficacia delle stesse. 

Troveusi in tutte le principali Farmacie. 

ANTICA OFFELLBRIA 
DI 

GIEOLAMO TOFFALOm 
in. Oi-vlia.ale 

Unico speoialieta delle tanto rinomate Gubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e 
oottnra delle C i u b a o c , permette al fabbricatore.d< 
garantirle mangiabili e buone per oltre un mese dalla 
fabbricazioue, purché il peso de le medesime non aia in. 
feriore al mezzo chilogramma. 

Ad evitare lo contraffazioni si vendono le suddette 
O l i b a n o accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al presente, monito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

|ig=»,ii»,ir7|g-~.i»,r-Tair^w.r-7ji^tr:wt«-Q(r~-i'"i^6^'»«-niir^"«r-jT 

mwm i à i i i 
Deposito stampati per le Amministra 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinaiEloai 

Prezzi coxLvenlétLtissimi 
Udise, 188d — Tip. Marco Bardusco. 


